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Si ricorre spesso ai decreti-legge, come avvenuto durante il periodo di pandemia da COVID-19.
Tuttavia occorre verificare se il decreto-legge abbia scrupolosamente rispettato le condizioni
previste dalla legge, soprattutto alla luce dei principi giuridici dettati dalla Corte Costituzionale.

In materia tributaria si ricorre spesso ai decreti legge,

come avvenuto durante il periodo di pandemia da

COVID-19 con il:

1. decreto legge n. 18 del 17/03/2020, convertito

con modifiche dalla Legge n. 27 del 24 aprile

2020 (Decreto CURA ITALIA di 127 articoli);

 

2. decreto legge n. 23 dell’08/04/2020, convertito con modifiche dalla Legge n. 40 del 05 giugno

2020 (Decreto LIQUIDITA’ di 44 articoli);

 

3. decreto-legge n. 34 del 19/05/2020, convertito con modifiche dalla Legge di conversione

approvata con la fiducia dal Senato giovedì 16/07/2020 (Decreto RILANCIO di 266 articoli e 971

pagine; servono 155 decreti attuativi).

A questo punto è opportuno controllare se il decreto-legge ha scrupolosamente rispettato le condizioni

previste dalla legge, soprattutto alla luce dei principi giuridici dettati dalla Corte Costituzionale.

L’art. 77, secondo comma, della Costituzione stabilisce che:

“Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il Governo adotta, sotto

la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il giorno
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stesso presentarli per la conversione alle Camere che, anche se sciolte, sono

appositamente convocate e si riuniscono entro cinque giorni”.

La Corte Costituzionale, con le sentenze che commenteremo, ha stabilito che il decreto-legge, per

essere legittimo, deve rispettare le tassative condizioni della necessità ed urgenza e della omogeneità

degli argomenti trattati.

Inoltre, la Corte Costituzionale, mutando un precedente orientamento, con le sentenze n. 116 del 2006,

n. 171 del 2007, n. 128 del 2008 e n. 355 del 2010, ha precisato che la legge di conversione non ha

efficacia sanante di eventuali vizi del decreto-legge e che le disposizioni della legge di conversione in

quanto tali non possono essere valutate, sotto il profilo della legittimità costituzionale, autonomamente

da quelle del decreto stesso.

Inoltre, seguendo il più recente orientamento della Corte Costituzionale, va ulteriormente precisato che

la valutazione in termini di necessità e di urgenza deve essere indirettamente effettuata per quelle

norme, aggiunte dalla legge di conversione del decreto-legge, che non siano del tutto estranee rispetto

al contenuto della decretazione d’urgenza; mentre tale valutazione non è richiesta quando la norma

aggiunta sia eterogenea rispetto a tale contenuto (sentenza n. 355/2010 della Corte Costituzionale).

Infine, l’art. 77, terzo comma, della Costituzione prevede che:

“I decreti perdono efficacia sin dall’inizio se non sono convertiti in legge entro

sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere possono tuttavia regolare

con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti”.

Ciò, per esempio, si è verificato con l’art. 1, comma 2, della legge n. 27 del 24/04/2020, che ha stabilito

che:

“I decreti legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano

validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla

base dei medesimi decreti legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14”.

...

[CONTINUA]
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A cura di Avv. Maurizio Villani

Sabato 5 settembre 2020
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